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“Ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato da disastri naturali e 
introduzione di adeguati strumenti di prevenzione” 

 
(art.33 – comma 2° - trattino 12 del Reg. (CE) 1257/99) 

 
Asse Prioritario di riferimenti: Sistemi Locali 
 
Fondo strutturale interessato: FEOGA 
 
 
Obiettivi perseguiti 
Gli investimenti previsti dalla presente misura sono finalizzati al recupero 
dell’efficienza produttiva agricola dei territori interessati da disastri naturali, con 
particolare attenzione per i Comuni di Sarno, Quindici, Bracigliano, Siano, San 
Felice a C., Cervinara e S. Martino Valle Caudina devastati dalle alluvioni 
verificatesi in Campania negli ultimi due anni, nonché all’introduzione di misure 
di prevenzione delle calamità naturali. 
 
Tipologie di intervento e spese ammissibili 
La misura prevede investimenti materiali per la: 
a) realizzazione su terreni acquisiti alla disponibilità del demanio pubblico delle 
opere di bonifica montana, di sistemazione idraulica agraria e di forestazione 
necessarie al consolidamento delle aree in frana. 
 
b) rifunzionalizzazione delle infrastrutture idrauliche di bonifica integrale operanti 
al servizio dell’intero territorio interessato.  
 
c) ripristino dell’efficienza delle infrastrutture rurali danneggiate, il 
potenziamento del reticolo di infrastrutture rurali interessanti una pluralità di 
aziende agricole ed al servizio dell’intera comunità rurale interessata; 
 
d) ricostruzione e/o ripristino delle strutture fondiarie ed agroindustriali 
danneggiate o distrutte dall’evento, indispensabili alla riattivazione delle attività 
produttive e di servizio, limitatamente a quelle danneggiate dalle calamità e nei 
limiti della capacità produttiva preesistente nonché ripristino delle strutture 
pubbliche aventi una funzione sociale specificatamente al servizio di aree o 
frazioni rurali; 
 
e) allontanamento dei detriti dai fondi rustici e sistemazione dei terreni; 
 

f) interventi di messa in sicurezza, naturalizzazione e ripristino delle componenti 
paesaggistiche da realizzare su terreni acquisiti alla disponibilità del demanio 
pubblico 
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Gli interventi di cui alla lettere a) e b) devono essere direttamente collegati e 
funzionali allo svolgimento dell’attività agricola. 
 
Beneficiari  
Soggetti Pubblici (Enti Parco, Comuni, Comunità Montane, Province, Consorzi 
di Bonifica) e loro Associazioni così come meglio precisato nel prospetto che 
segue: 
Tipologia d’intervento Soggetti beneficiari Destinatari dell’intervento 
Tip. a) ed f) Enti Parco – Comunità 

Montane - Province 
Enti Parco – Comunità 
Montane - Province 

Tip. b) Consorzi di Bonifica Consorzi di Bonifica 
Tip. c) Comuni Comuni 
Tip. d)  Province Imprese 
Tip. e) Regione Imprese 
 
Copertura geografica 
Tutto il territorio regionale 
 
Criteri di ammissibilità e selezione 
 
Ammissibilità 
Saranno ritenuti ammissibili a finanziamento  per gli interventi con destinatari 
pubblici i progetti: 
- Definivi ai sensi dell’art. 16 della L. 109/94 corredati da tutti i permessi e pareri; 
- Ricadenti nelle aree colpite da disastri naturali per le quali sia intervenuto il 
decreto di riconoscimento di eccezionalità dell’evento; 
- Realizzabili secondo la cadenza del cronogramma. 
 
Per gli interventi con destinatari privati (singoli od associati che detengono, in 
base ad un legittimo titolo il possesso di superfici agricole): 
! Esecutivi e immediatamente cantierabili, corredati di autorizzazioni, pareri e 

nulla osta previsti dalle vigenti normative; 
! Ricadenti nelle aree colpite da disastri naturali per le quali sia intervenuto il 

decreto di riconoscimento di eccezionalità dell’evento; 
! Realizzabili secondo la cadenza del cronogramma. 
 
Selezione dei progetti 
 
La selezione ai fini del finanziamento dei progetti avrà luogo sulla base di una 
serie di criteri, tra i quali, in via indicativa, rilevanza prioritaria assumono  quelli 
di seguito riportati. 
A ciascun parametro considerato corrisponde un punteggio. 
 
 
 
 
TIPOLOGIA A) – Sistemazioni idraulico-agrarie e  forestazione di aree in frana 
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SITUAZIONE DELL’AREA OGGETTO 
D’INTERVENTO 

! Km di viabilità a monte o sulle 
pendici/ettari dissestati potenzialmente 
oggetto di colata rapida di fango e detriti 

VALIDITA’ DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e tipologie 
di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche in 
relazione alla natura geopedologica del 
suolo, alle pendenze, agli eventi piovosi ed 
alle falde acquifere; 

! Livello di integrazione con le altre azioni 
previste dalla misura. 

EFFICIENZA DELLA SPESA ! Costo totale/ettari dell’area oggetto di 
intervento 

ECONOMICITA’ DELL’INTERVENTO ! Costo totale /aziende ricadenti nelle aree di 
intervento 

 
TIPOLOGIA B) (rifunzionalizzazione di infrastrutture idrauliche e di bonifica) 
 

VALIDITA’ COMPLESSIVA DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e 
tipologie di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche; 
! Livello di integrazione con le altre azioni 

previste dalla misura; 

EFFICIENZA DELLA SPESA ! costo totale dell’intervento/Km di rete da 
rifunzionalizzare del bacino disastrato 

ECONOMICITA’DELL’INTERVENTO ! Costo totale dell’intervento/numero di 
aziende servite 

 
TIPOLOGIA C) – (Infrastrutture rurali) 
 

a) strade rurali 

SITUAZIONE COMUNALE 
! n. aziende agricole intercluse rispetto al 

numero totale di aziende agricole del 
bacino del comune;  

VALIDITA’ COMPLESSIVA DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e 
tipologie di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche; 
! Livello di integrazione con le altre azioni 

previste dalla misura; 

EFFICIENZA DELLA SPESA ! Costo totale dell’intervento/Km di 
intervento progettato; 

ECONOMICITA’DELL’INTERVENTO ! Costo totale dell’intervento/numero di 
aziende agricole da servire; 

 
 
 
 

b) Acquedotti rurali 
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SITUAZIONE COMUNALE 
! numero di utenti nell’ambito del comune 

non serviti a seguito dell’evento  
 

VALIDITA’ COMPLESSIVA DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e 
tipologie di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche; 
! Livello di integrazione con le altre azioni 

previste dalla misura; 
! Ripristino della portata ai fini della 

dotazione idrica necessaria alle utenze; 
 

EFFICIENZA DELLA SPESA 
! Costo totale dell’intervento/Km di rete da 

ripristinare 
 

ECONOMICITA’DELL’INTERVENTO ! Costo totale dell’intervento/numero di 
utenti da servire 

 
 
TIP. D1) – (ricostruzione e/o ripristino delle strutture fondiarie aziendali danneggiate o distrutte 
dall’evento) 

REQUISITI SOGGETTIVI DEL RICHIEDENTE 

! Età, sesso, esperienza professionale, 
numero componenti nucleo familiare 
impiegati nell’azienda; titolo di studio, 
residenza abituale in azienda 

REQUISITI OGGETTIVI DELL’AZIENDA ! Certificazione di qualità,  partecipazione a 
forme associative 

SITUAZIONE AZIENDALE ! Superficie aziendale danneggiata 
dall’evento/superficie aziendale totale 

VALIDITA’ DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e 
tipologie di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche. 
 
 
 
TIP. D2) – (ricostruzione e/o ripristino delle strutture agroindustriali danneggiate o distrutte 
dall’evento) 
 
 

ATTIVAZIONE OCCUPAZIONALE ! Numero di occupati attivati dall’iniziativa su costo  
dell’investimento complessivo 

APPROVVIGIONAMENTO DELLA MATERIA 
PRIMA 

! Quantità di materia prima approvvigionata in 
Campania/quantità totale lavorata 

EFFICIENZA DELLA SPESA 
! Costo totale/numero occupati 
! Costo totale/quantità prodotto lavorato 

VALIDITA’ DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e tipologie di 
intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
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compatibilità; 
! Validità delle soluzioni tecniche. 

 
 
TIP. F) – (interventi di messa in sicurezza naturalizzazione, e ripristino delle componenti 
paesaggistiche)  
 

SITUAZIONE DELL’AREA OGGETTO 
D’INTERVENTO 

! Kmq dell’area di intervento/abitanti 
residenti nei territori dei comuni interessati 
dall’evento; 

VALIDITA’ DEL PROGETTO 

! Coerenza motivazione,  obiettivi e tipologie 
di intervento; 

! Completezza e chiarezza dei costi e loro 
compatibilità; 

! Validità delle soluzioni tecniche in 
relazione alla natura geopedologica del 
suolo, alle pendenze, agli eventi piovosi ed 
alle falde acquifere; 

! Livello di integrazione con le altre azioni 
previste dalla misura. 

EFFICIENZA DELLA SPESA ! Costo totale/ettari dell’area oggetto di 
intervento 

ECONOMICITA’ DELL’INTERVENTO ! Costo totale /numero aziende ricadenti nelle 
aree di intervento 

 
Spese ammissibili e intensità degli aiuti 
 
Le spese ammissibili per le diverse tipologie di operazioni sono quelle previste 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento sopra indicata cui si rinvia 
senz’altro e si farà riferimento successivamente. 
Le spese generali potranno essere finanziate fino alla misura massima del 12% del 
totale degli investimenti materiali ammessi a contributo. 
Si farà inoltre riferimento all’allegato del regolamento CE n. 1685/2000 della 
Commissione del 28/7/2000 (GUCE 29/7/2000). 
Ulteriori dettagli nel merito potranno essere indicati, ove necessario, nei bandi di 
gara o in apposite determinazioni dirigenziali dell’amministrazione responsabile. 
 
 
Descrizione delle connessioni con altre misure 
 
La misura in esame è strettamente correlata con le seguenti misure previste 
daPOR: 
misura 1.3 – sistemazione idraulico – forestale e tutela delle risorse naturali (art. 
33  tratt. 11 -  Reg. CEE 1257/99); 
misura 1.4 – gestione delle risorse idriche in agricoltura (art. 33 tratt.8 – Reg. Cee 
1257/99 
misura 4.8 –  Ammodernamento strutturale delle aziende agricole ( artt. 4 –7 – 
Reg. 1257/99) 
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misura 4.9 – Adeguamento strutturale e produttivo degli impianti di 
trasformazione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli(artt. 
25 e 28 – Reg. Cee 1257/99)  
misura 4.20 – sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo 
sviluppo dell’agricoltura (art. 33 comma 2 tratt. 9 – Reg. 1257/99) 

La misura può concorrere alla realizzazione di Progetti Integrati. 

 
Per la realizzazione delle diverse tipologie di  interventi recate dalla misura 
troveranno applicazione: 

per la tipologia A): i parametri tecnico-economici indicati per la misura 1.3; 

per la tipologia B). i parametri tecnico-economici indicati per la misura 1.4; 

per la tipologia C): i parametri tecnico-economici indicati per la misura 4.20; 

per le tipologie D) ed E): i parametri tecnico-economici indicati per le misure 4.8 
e 4.9; 

per la tipologia F): i parametri tecnico-economici indicati per la misura 1.3  

 

Procedure per l’attuazione della misura  

 

Normativa di riferimento 
Si fa riferimento alla normativa di relativa alle misure 1.3, 1.4, 4.8, 4.9, 4.20. 

 

Amministrazioni responsabili: 
Vedi scheda di sintesi in allegato 1. 

 

Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della 
misura e cronogramma della misura 

 
La misura è a regia regionale. 

Interventi di competenza dei Comuni e dei privati di cui alle lettere c) – d)parte – 
e) 
La Regione - AGC Sviluppo Attività Settore Primario - procederà all’emanazione 
di bandi pubblici su tutto il territorio interessato per la presentazione alla 
Provincia territorialmente competente dei progetti esecutivi corredati di tutte le 
autorizzazioni ed i pareri necessari secondo la normativa vigente.  
 
La Provincia procederà all’istruttoria dei progetti presentati, all’approvazione 
della graduatoria dei progetti ammessi, all’impegno di spesa, alla concessione del 
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finanziamento, alla liquidazione e pagamento delle somme dovute aigli aventi 
diritto, avvalendosi degli Uffici regionali decentrati sul territorio (STAPF e 
STAPA per quanto di rispettiva competenza) che verranno messi a disposizione 
delle Amministrazioni Provinciali sulla base di apposita convenzione tra il 
Presidente della G.R. ed i Presidente delle Province.  

  
 
Cronogramma 
 

 
Attività 

Ente responsabile Tempi 
(in gg) 

Giorni 
Cumulati

Fase1 : redazione e pubblicazione avviso Regione 30 30 
Fase 2 : periodo presentazione delle 
domanda  

 60 90 

Fase 3: istruttoria domande e 
pubblicazione graduatoria 

Provincia 60 150 

Fase 4: delibera di concessione(impegno 
giuridicamente vincolante) 

Provincia 30 180 

Fase 5: tempo per l’espletamento delle 
gare di appalto e realizzazione dell’opera 

Comuni/privati 540 720 

Fase 6 : erogazione saldo Provincia 60 780 
 
 
Interventi di competenza di soggetti pubblici: Comunità Montane, Province e 
Consorzi di Bonifica di cui alle tipologie  a), b ed f 
Interventi di competenza di privati:  di cui alle tipologie d) parte (aziende 
agroindustriali) 
 
La Regione Area Generale di Coordinamento  Sviluppo Attività Settore Primario 
procederà all’emanazione di  bandi pubblici su tutto il territorio interessato per la 
presentazione dei progetti definitivi (per interventi di competenza di soggetti 
pubblici) o esecutivi (per interventi di competenza dei privati). L’istruttoria 
tecnica amministrativa di detti progetti, l’approvazione della graduatoria dei 
progetti ammessi, la concessione del finanziamento, la liquidazione e pagamento 
delle somme dovute agli aventi diritto, saranno curate direttamente dalla G.R. 
attraverso le Strutture dell’Area Generale di Coordinamento  Sviluppo Attività 
Settore Primario. 
 
 
  
Cronogramma 

Attività Ente 
responsabile 

Tempi 
(in gg) 

Giorni 
Cumulati 

Fase 1: predisposizione avviso di gara Regione 30 30 



 
POR Campania 2000-2006 

Complemento di programmazione Capitolo 3 
Misura 4.21 

 

 8

Fase 2: Periodo presentazione delle 
domande 

 60 90 

Fase 3: Istruttoria delle domande Regione 60 150 
Fase 4: Approvazione graduatoria 
decreto di concessione(impegno 
giuridicamente vincolante) 

Regione 30 180 

Fase 5: Realizzazione dei lavori  Comunità 
Montane, 
Province, 

Consorzi di 
Bonifica 
Privati 

 
 
 

540 

 
 
 

720 

Fase 6: Collaudo e erogazione a saldo  
Regione 

 
60 

 
780 

 
 
SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA 
 
4.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE 
 
Il tasso di partecipazione comunitaria (FEOGA) è del 70% circa sul costo 
ammissibile. 
E’ previsto un aiuto in conto capitale. L’intensità è fissata, per ciascuna tipologia, 
nella misura che segue: 
Tip. a), b), c), e) ed f)        100% della spesa ammissibile 
Tip. d)     75% della spesa ammissibile 
 
Il costo totale della misura si ripartisce, in media,  percentualmente come segue: 
FEOGA 70,00% 
STATO 20,00% 
REGIONE 9,50% 
PRIVATI 0,50% 
 
 
4.2 PIANO FINANZIARIO ANNUALE 
 
Vedi tabelle cap. 4. 
 
 
Controllo 
Ufficio responsabile della gestione: 

per le tipologie A) ed F): A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario – Settore 
Foreste Caccia e Pesca; 

per le tipologie B) e C): A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario – Settore 
Interventi sul Territorio Agricolo, Bonifiche ed Irrigazioni: 
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per le tipologie D) ed E): A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario – Settore 
Interventi Produzione Agricola. 

 

Ufficio responsabile del controllo contabile finanziario nell’A.G.C Attività Settore 
Primario  

Settore Bilancio e Credito Agrario 
 


